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Conforto e ad un tempo mestizia solenne del- 
l' animo è la memoria dei trapassali , ai quali ci 
strinse non quell'affetto che va dietro alla fortuna od 
alla potenza, affetto calcolatore, vigliaccamente os- 
sequioso, ma quello che s' avviva nella schiettezza 
della virtù. Oggi che gli avvenimenti civili sono ca- 
gione di dissidii, e gV impeti di parte sembra quasi 
distruggano quella unione che dev' essere la mèta 
d' ogni progresso, quel sentimento più vivamente ci 
punge e commuove più forte ridestandoci le testi- 
monianze di fede, la benevolenza, Y amor di coloro 
che non ci fallirono mai nella compagnia della vita. 

Primo fra questi egregi fu senza dubbio ai 
nostri giorni Ernesto Magnani. La sua immagine 
si ridesta in molli colle immagini più soavemente 
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0 iieramente sentite; un'armonia profonda di le- 
tizia e di pianto: chè, siccome all' uomo è natu- 
rale sentimento rallegrarsi dell'elette amicizie, così, 
perdute quelle, serbarne un perpetuo dolore. Alto 
premio concesso dalla Provvidenza al virtuoso! 
che pur morendo sopravvive in tarila parte di sè, 
ed a questa rende onoranza la voce degli amici e 
de' cari congiunti. 

Ernesto Magnani fu il modello di quegli uo- 
mini intenti a compiere i più difficili doveri verso 
la famiglia e verso i concittadini, senza vanti nò 
rumori, per una rara abitudine, che sembra agli 
altri acquistata senza fatica, ed è tutto effetto di 
pregi morali, sviluppati lungamente con la educa- 
zione del cuore e con la disciplina dell'ingegno. 
Egli, fornito a dovizia di beni, non si lasciò in 
preda alla inerzia, ove tanti si compiacciono, nò 

1 primi suoi anni passò in mezzo a futili occupa- 
zioni o a dolcezze di fiacchi parenti (chè i suoi, 
sebbene amorevolissimi, sapevano primo ufficio di 
famiglia essere V abituar 1' uomo al lavoro) ; ma 
compiuti gli studii gentili delle lettere, volle am- 
maestrarsi, su' luoghi stessi delle industrie e dei 
commerci, nelle faccende economiche. Cominciava 
così a dar saggio di quella dirittura di criterio, 
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che lo rese poscia tanto stimato, dimostrando col 
fatto, non disdire a nessuno la conoscenza di 
quelle occupazioni, chea molti allora sembravano, 
e ad alcuni sembrano anche oggi non dignitose ; e 
sono invece un titolo di nobile alterezza per l'uomo 
che le disbriga con rettitudine. 

Con questi propositi entrava negli anni in 
cui r uomo alla cura di se stesso deve sostituire la 
cura degli altri, o nella società intima della fami- 
glia o in quella più ampia della patria. Dovremo 
noi dire, come a quest' obbligo i più rispondano? 
Cominciando dalla cosa pubblica, è facile sentir 
parlare con gran sicumèra di critica e di zelo delle 
istituzioni che la promuovono: ma se bisogna pre- 
stare al loro andamento la propria opera, sorgono 
tosto le urgenti faccende e le cercate impossibilità. 
Cosi non la intendeva il Magnani, il quale ne' paesi 
ov'cbbe casa e possessioni, esercitò più e più volte 
cariche municipali, sostenendo di abbandonare 
per gran parte la città del suo più frequente do- 
micilio, Firenze. — Più facile è ancora udire da 
quello e da questo accesi voli per il bene delle plebi, 
che è bene della intera nazione, e vedere intanto 
crearsi a bella posta da tribuni sommovitori no- 
velle ingiustizie. Buona parte di questi sono gente 
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animata da ambizione e privati interessi, senza 
vera abnegazione, senza un proposilo amoroso, 
schiva nel fatto di metter nulla a comune con gli 
oppressi da non meritata indigenza. Non certo con 
questi modi s' ottiene il progresso materiale e so- 
prani Ho quello morale de' popoli, nò con decla- 
mazioni si correggono gli abusi e i difetti delle 
istituzioni e de' costumi, ma si generano invece 
brame indefinite e implacabili sdegni. Pertanto di 
tutti i falli moderni , più degni di lode e di amore 
ci sembrano quelli che tendono all' equa distribu- 
zione dei profitti , all' incremento delle cose pro- 
ducibili, alla facilità del credito, all'onoranza del 
lavoro, alla educazione degli animi, senza la quale 
i progressi materiali sono sterili di bene e fecondi 
di corruzione. Ernesto Magnani s' adoperò quan- 
ti altri mai per questi nobili fini. Mentre nei novelli 
rivolgimenti molti cercavano argomenti d'applausi, 
egli vi cercava argomenti di operosità; pensava che 
l' amore per gli ordini liberi (dei quali era animoso 
propugnatore) non dee dimostrarsi per altra guisa 
che valendosene a fine di miglioramento sociale ; 
che fuori di questo la libertà serve di larva all'am- 
bizione od ai capricci di parte. 

Fra gì' intenti di lui più fecondi di buoni ef- 
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felli, fu quello della Banca del Popolo, autorizzala 
con decreto del Governo nel 1865, della quale al 
Magnani spetta il merito principale per averla pro- 
mossa e diretta. 

Sono noti i vantaggi di simili istituzioni. In 
tutti i paesi v' hanno possenti associazioni del 
credilo, ma si compongono dai grandi capitalisti, 
e danno vita ai soli grandi commerci. Onde mala- 
gevole è il servigio del credito per i minuti com- 
mercianti, e sono esclusi dal contribuirvi coi tenui 
risparmi gli operai. La fondazione della Banca del 
Popolo ebbe per scopo di schivare Y uno e P altro 
mancamento, traendo a sè i piccoli capitali, e pas- 
sandoli poscia al popolano retto e operoso, al quale 
diversamente forse niente frutterebbe il buon vo- 
lere. E presto si vide quanto la nuova Banca, sotto 
l'abile direzione del Magnani, s'accrescesse, allor- 
ché un secondo decreto del Governo concesse 
P aumento dei fondi sociali. 

Ma l'animo di lui, spronalo dal buon suc- 
cesso, non si fermò in questa impresa ; ma si 
diede a promuovere (per ricordare le principali) la 
Compagnia italiana — La Nazione — contro l'in- 
cendio, e P altra Compagnia anonima per la ma- 
cinazione dei cereali col vapore. 
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Noi ci ricordiamo de' grandi timori destali 
da alcuni economisti per 1' uso delle macchine. Ma 
quand' anche non si volesse tener conto della di- 
minuzione di spese e di tempo, che arrecano nel- 
l'atto della produzione, chi non vede per l'uso 
di esse generale al di fuori , che i liberi scambi ri- 
chiedono in noi uguaglianza di mezzi per sostenere 
la concorrenza ? Bisogna dunque , come disse 
un Economista , armarsi de' nuovi strumenti per 
entrare nella gara della operosità e del bene, se 
non vogliamo che 1' opera de' nostri languisca. 
Ecco il pensiero che coltivò e che s' adoperò di 
praticare il Magnani; e della gratitudine che a lui 
ne fu professata, fa fede la seguente Deliberazione 
del 4 aprile 18G7, che i suoi compagni nell' opera 
indirizzarono alla famiglia: 

« Considerando che il defunto Ernesto Ma- 
» gnani, cui ha obblighi infiniti la nostra Società, 
« consacrò tutta la sua vita a promuovere coll'in- 
» gegno, ad ajutare col consiglio, ad attuare col- 
* l'opera istituzioni le quali ebbero sempre in mira 
»> di rendere palese, che il connubio dell' utile col- 
li 1' onesto non è per 1' uomo dabbene un sogno 
» che illude, ma una realtà che consola; Conside- 
» rando che le onoranze rese al cittadino inteme- 
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» rato, all'uomo operoso, ma non avido di bassi 
» guadagni, sono un debito sacrosanto che i su- 
> perstiti debbono pagare alla memoria degli egre- 
» gii i quali, scendendo nel sepolcro, lasciarono 
» sulla terra eredità d' affetti , ricordanza di opere 
» magnanime, splendidissimi esempi di civile virtù: 
» L' Assemblea generale ha deliberato d' imporre 
» fin d'ora alla macchina a vapore destinata al mu- 
>• lino della Società, il nome di Ernesto Magnani. » 

I figli avranno senza dubbio esultato della 
giusta onoranza resa al loro padre , che si dette 
per essi tanti pensieri e li amò di tenerissimo af- 
fetto. Noi fummo soventi volte testimoni delle sue 
gioje domestiche, e come ricordiamo le cure di 
padre, cosi non possiamo dimenticare la sua an- 
goscia per la perdila della compagna diletta. 

Fu questa Caterina figlia del conte Ferdi- 
nando Guicciardini di Firenze e della contessa Ve- 
ronica Zauli di Forlì, due famiglie illustri fra noi, 
e singolarmente la prima, che s'onora del celebre 
istorico Francesco. La sposò nel settembre del 1842, 
ed ebbe da lei cinque figli: ragione di più, perchè 
potesse dire, come diceva con parole d'ineffabile 
compiacimento, che da quel di aveva trovato un 
tesoro, e che il tempo glielo accresceva. V è in- 
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latti per l' uomo più dolce cosa d' un afletto che 
s' accompagna alla sua gioja e al suo dolore e con 
la sua vita s' immedesima? Indi tutto si diede ai 
doveri della famiglia, la cui ardua esecuzione è il 
piacere degli spiriti elevati: ed oh lui felice che 
degnamente l' intese ! Pertanto la letizia della vita 
esteriore, i prosperi successi, la stessa estimazione 
degli altri gli apparvero sempre minori della esti- 
mazione, del rispetto, dell' amore della sposa e dei 
figli. 

Si può pensare lo strazio del cuor suo, quando 
tre di questi, ne' loro primi anni, gli furono ra- 
piti alla vita degli angeli. Restarono a consolare 
gli afflitti genitori Ferdinando e Livia, obietti di 
speranze, di cure, d'immensurabile afletto. Volle 
indirizzare il primo alle severe discipline che for- 
mano il pregio della mente; e giunto il tempo, lo 
mandò agli studii di Pisa, ai corsi politici e am- 
ministrativi, ove consegui la laurea di dottore (raro 
esempio fra noi in certe famiglie;. L'educazione 
della figlia, rilasciatala nella parte domestica alla 
delicata previdenza materna, bramò che mirasse 
anzi tutto a sviluppare le doti morali, il sentimento 
ed il cuore, che sole possono rendere atta la donna 
ad amare e compiere la sua missione, tutta celeste. 
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E come vi riuscisse (gli amici lo udirono più volle 
rallegrarsene con dolce orgoglio) essa lo dimostra 
anc' oggi, tutta intenta al fortunato suo sposo e al 
diletto pegno del suo connubio. 

Conforti nella famiglia non mancarono dun- 
que al Magnani, conforti grandissimi, se fosse 
durevole la umana felicità. Quella vita più cara al 
Magnani della sua medesima, la vita, dico, di colei 
che prese tanta parte nelle consolazioni e nei do- 
lori di lui , in età ancor giovine si spengeva nel 
c 28 febbraio 1867. Sventura viepiù grande le invi- 
diò anche il soave conforto di benedire le nozze 
della sua Livia ! 

Da quel giorno una puntura acerba, continua, 
oppresse il derelitto marito; si sentì privato della 
sua miglior parte, nò i momenti più lieti valsero 
mai più a restituirgli un poco dell' antica felicità. 
Cosi eran passati due anni dalla perdita della mo- 
glie, quando la sera del 1° febbraio 1869, colpito 
da un male improvviso, fu rapito ai suoi cari, nel- 
1' età ancor vigorosa di 60 anni. 

Grave cordoglio si sparse nella città a quel 
~ doloroso annunzio; come acerbamente rincrescesse 
all'universale dei cittadini, si vide dal follo stuolo 
accorso a fare onoranza alla compianta salma, (ili 
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amici piansero in lui I' uomo di schietta benevo- 
lenza, d'animo aperto, aborrente da quell'alte- 
rezza che vorrebbe parer persona ; i colleghi una 
guida sperimentata; i figli il più amoroso dei pa- 
dri. Pur meno infelici, se ciò è permesso dire, nel 
loro dolore, poiché quell'uomo lasciò una pre- 
ziosa eredità d* afletti e di esempi. 

Chi visita la cappella nella villa del Gambc- 
rajo, legge con la più profonda commozione la 
epigrafe che sul defunto dettava V illustre Pro- 
fessore Mauro Ricci. 

A £ Q 

0 VOI CHE ENTRATE NELLA DEVOTA CAPPELLA 
ERETTA AD ONORE DI DIO 

DA ERNESTO MAGNANI 

COMPIANGETE SU QUESTA TOMRA 
IL PADRE DI FAMIGLIA AMOROSO 
IMPROVVISAMENTE RAPITO AI DESOLATI 

FERDINANDO E LIVIA 

IL CITTADINO INTELLIGENTE INDEFESSO 
NEL GONFALONIERATO DEL SUO COMUNE 
NELL' INCORAGGIARE INDUSTRIE E COMMERCI 
SINO ALLA FUNESTISSIMA NOTTE 
DEL I FERRHAIO MDCCCLXIX. 

Carlo Calami»! 
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